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PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA 

LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/B2 SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE IUS07 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI DIRITTO ED ECONOMIA DELLE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE, FACOLTA’ DI ECONOMIA BANDITA CON D.R. N. 2782/2017 DEL 

7/11/2017 (AVVISO DI INDIZIONE PUBBLICATO SU G.U. N. 91 DEL 28/11/2017) 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n. 821/2018 del 19/3/2018 

pubblicato sulla G.U. n. 29 del 10/4/2018 come rettificato dal D.R. n. 1407/2018 del 29/5/2018 pubblicato 

sulla G.U. n. 48 del 19/6/2018 è composta dai: 

Prof. Maurizio Ricci, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Foggia; 

Prof.ssa Marina Brollo, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Udine; 

Prof. Riccardo Salomone, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Trento. 

Si riunisce il giorno 5 novembre 2018 alle ore 11 presso l’Aula Navarrini della Facoltà di Economia, via del 

Castro Laurenziano, n. 9. 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento 

l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, inviata dagli stessi e indi 

trasmessa ai singoli commissari. 

La Commissione prende atto della rinuncia alla procedura dei seguenti candidati:  

Prof. Giubboni Stefano, con nota comunicata dalla Area Risorse Umane, Settore Concorsi Personale Docente 

in data 8 ottobre 2018; 

Prof. Maio Valerio, con nota comunicata dalla Area Risorse Umane, Settore Concorsi Personale Docente in 

data 12 ottobre 2018; 

Prof. Ales Edoardo, con nota comunicata dalla Area Risorse Umane, Settore Concorsi Personale Docente in 

data 5 novembre 2018. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati, rivisto alla luce dei 

rinunciatari, dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 

5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

Prof.ssa Corazza Luisa; 

Prof. Martone Michel. 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a 

stendere, per ciascun candidato, un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta ed una 

valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2). 

La seduta è tolta alle ore 13.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

Roma, 5 novembre 2018 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Maurizio Ricci, Presidente 

 

Prof.ssa Marina Brollo, Componente  

 

Prof. Riccardo Salomone, Segretario 

 



 

ALLEGATO N. 1 AL VERBALE 2 

Candidata  

Prof.ssa Luisa CORAZZA 

 

Profilo curriculare 

La candidata è stata ricercatrice in diritto del lavoro (2002-2004) presso l’Università di Bologna. Nel periodo 

2006-2015 è stata professoressa associata di diritto del lavoro presso l’Università del Molise, dove, dal 

novembre 2015, è professoressa ordinaria di diritto del lavoro e in tale veste ha fornito un buon contributo 

individuale alle attività di didattica e di ricerca in riferimento ai diversi temi del settore concorsuale 12/B2- 

settore scientifico disciplinare IUS/07.  

La candidata, dal 1999 ad oggi, ha svolto insegnamenti di diritto del lavoro, diritto sindacale e diritto della 

previdenza sociale in diverse Università Italiane. La candidata ha svolto attività di docenza presso corsi di 

master, scuole, corsi di dottorato e cicli seminariali in Università italiane e straniere. Dal 2006-2007, è titolare 

degli insegnamenti di diritto del lavoro e diritto del lavoro nell’UE presso l’Università del Molise. Dal 2014-

2015, è titolare di un insegnamento presso la Università LUISS Guido Carli.  

La candidata ha svolto incarichi accademici e ricoperto importanti responsabilità nell’ambito del dottorato di 

ricerca presso l’Università del Molise, dove ricopre la delega del Rettore per il mercato del lavoro prima come 

delegata (1 novembre 2013-23 ottobre 2017), poi come pro-rettrice (a decorrere dal 24 ottobre 2017). La 

candidata ha soggiornato per studio all’estero (tra gli altri Università di Berkley), ha partecipato a significativi 

progetti di ricerca e riveste ruoli di responsabilità in Fondazioni nazionali.  

La produzione scientifica della candidata, che si compone di 77 tra articoli e contributi, 32 tra articoli e note a 

sentenza pubblicati in riviste di classe A e 2 monografie, risulta complessivamente riconducibile alle discipline 

del settore scientifico di riferimento IUS/07 e attesta il significativo e continuativo impegno nella ricerca. 

La candidata è componente del Comitato direttivo della Rivista “Giornale di diritto del lavoro e relazioni 

industriali” e del comitato scientifico della collana “Diritto del lavoro nei sistemi giuridici nazionali, integrati 

e transnazionali”.  

La candidata è stata consigliere giuridico del Ministro per le Pari Opportunità (10 aprile 2003-30 giugno 2004), 

consulente della Commissione Pari Opportunità (1 luglio 2004-31 dicembre 2005), componente del Collegio 

Arbitrale dell’Agenzia Nazionale per la gestione dell’Albo dei Segretari Comunali (anni 2008-2009) e membro 

delle Commissioni di Certificazione delle Università di Roma Tre e del Molise. Dal 2015, la candidata è 

nominata dal Presidente della Repubblica consulente per le questioni di carattere sociale. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

 

La candidata ha svolto attività didattica nelle discipline del settore scientifico-disciplinare IUS/07, sia in Italia 

sia all’estero, e tale attività è variegata e ottima per intensità e per continuità. Emerge inoltre un impegno 

continuo e congruo nella attività di studio e nella partecipazione a convegni in qualità di relatore, anche 

all’estero, con la presenza in qualità di membro in diversi gruppi e progetti di ricerca. Dall’analisi complessiva 

del curriculum, spiccano la partecipazione al comitato direttivo dell’importante Rivista “Giornale di diritto del 

lavoro e relazioni industriali” e al comitato scientifico della collana “Diritto del lavoro nei sistemi giuridici 

nazionali, integrati e transnazionali”, oltre che la consulenza prestata al Presidente della Repubblica per le 

questioni di carattere sociale. Ottimo viene considerato il profilo curriculare in relazione alla esperienza 



maturata nelle altre attività universitarie e istituzionali in genere, con particolare riferimento all’Università del 

Molise.  

In sintesi, il profilo curriculare della candidata è tale da evidenziare una posizione ottima nel panorama 

nazionale e internazionale. 

 

 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

 

La candidata presenta 15 pubblicazioni, di cui 2 monografie e 13 tra articoli e note a sentenza pubblicati in 

Riviste di fascia A, tutti caratterizzati da una collocazione editoriale di rilievo, alcune anche in Riviste 

internazionali. Tutte le pubblicazioni presentate sono congrue con il settore disciplinare IUS/07. La produzione 

scientifica della candidata denota continuità sotto il profilo temporale, piena correttezza dell’impostazione 

metodologica, più che buona capacità di elaborazione critica e di argomentazione giuridica, nonché ottima 

chiarezza espositiva. Nel complesso si segnala una sicura varietà e attualità dei temi affrontati, anche se, ai fini 

della presente valutazione, quattro degli articoli presentati riprendono il tema di una delle due monografie e 

non sono presenti pubblicazioni relative al diritto del lavoro pubblico. 

Degni di un complessivo apprezzamento, nell’ambito delle pubblicazioni presentate, risultano i due lavori 

monografici (del 2004 e del 2012), specie il secondo per l’approccio originale e la buona capacità di 

elaborazione critica. Anche gli scritti non monografici confermano la più che buona qualità della produzione 

scientifica, con una segnalazione per la pubblicazione n. 7, in cui si analizza molto efficacemente l’impatto 

della crisi economica sul principio di condizionalità, il cui ricorso è auspicato anche per promuovere forme di 

auto impiego.  

Complessivamente le pubblicazioni allegate alla domanda dimostrano una sicura sensibilità interpretativa e il 

carattere originale della ricerca della candidata, anche se alcune vanno considerate nei limiti della loro finalità, 

come gli scritti n. 3 e 13, che si sviluppano essenzialmente in brevi ricostruzioni del dibattito dottrinale o 

giurisprudenziale e quelli n. 6 e 14, che sono due brevi note a sentenza, in cui è ben sintetizzata l’evoluzione 

giurisprudenziale e dottrinale nelle materie trattate. 

In definitiva, la produzione scientifica della candidata può essere considerata di qualità quasi ottima in 

relazione al settore disciplinare/concorsuale del diritto del lavoro. 

 

 

Candidato  

Prof. Michel MARTONE  

 

Profilo curriculare 

Dal 2008, il candidato Michel Martone è professore ordinario di diritto del lavoro presso l’Università di 

Teramo, ove era stato ricercatore in diritto del lavoro (dal 2000), poi professore associato (dal 2002) e in tali 

ruoli ha fornito un significativo e prolungato contributo individuale alle attività di didattica e di ricerca in 

riferimento ai diversi temi del settore concorsuale 12/B2- settore scientifico disciplinare IUS/07.  



Il candidato, dal 1999 ad oggi, ha svolto insegnamenti di diritto del lavoro privato e pubblico e diritto sindacale 

in diverse Università italiane. Il candidato ha svolto altre attività di docenza presso corsi di master, scuole, 

corsi di dottorato e cicli seminariali in Università italiane e straniere. Dal 2005, è titolare di insegnamenti di 

diritto del lavoro presso l’Università LUISS Guido Carli. Dal 2000 (ad esclusione di un periodo di aspettativa), 

è titolare degli insegnamenti di diritto del lavoro o diritto sindacale nell’Università di Teramo. Il candidato è 

stato (2009-2016) docente stabile presso la Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione (SNA).  

Il candidato ha svolto incarichi scientifici e accademici, anche nell’ambito dei dottorati di ricerca, in Università 

Italiane (tra questi: è membro del Comitato Direttivo di master presso l’Università di Roma Tre; è membro del 

Comitato Scientifico di master presso l’Università del Sannio) e straniere (tra questi: Cornell University). 

La produzione scientifica del candidato, che si compone di 72 tra articoli e contributi, 24 articoli pubblicati in 

riviste di classe A e 2 monografie, risulta complessivamente riconducibile alle discipline del settore scientifico 

di riferimento IUS/07 e attesta il significativo e continuativo impegno nella ricerca. 

Il candidato è componente della “struttura per le crisi di impresa” (Ministero dello Sviluppo Economico, dm 

13 gennaio 2017). Tra gli altri incarichi istituzionali svolti, nel 2014, ha partecipato all’International Visitor 

Leadership Program (Dipartimento Stato USA). Nel 2009-2011, è stato rappresentante italiano nel Consiglio 

di Amministrazione di EuroFound (Fondazione europea di Dublino per il miglioramento delle condizioni di 

vita e di lavoro). Nel 2006, è stato componente della Commissione scientifica per la semplificazione 

amministrativa e la riforma della disciplina del lavoro pubblico (Ministero della Funzione pubblica). Ha 

partecipato alla Commissione Scientifica per la redazione di uno Statuto dei lavori (Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, dm 4 marzo 2004).  

Il candidato è componente del Comitato di Direzione della Rivista “Giurisprudenza Italiana”, del Comitato per 

la valutazione scientifica della Rivista “Argomenti di diritto del lavoro” e del Comitato Direttivo della Rivista 

“Massimario di Giurisprudenza del Lavoro”. 

Il candidato è stato consigliere giuridico del Ministro per la pubblica amministrazione e innovazione (dm 15 

febbraio 2010) e Vice-Ministro del Lavoro (novembre 2011-aprile 2013), con deleghe al mercato del lavoro, 

ammortizzatori sociali, occupazione giovanile e relazioni industriali.  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

 

Il candidato ha svolto attività didattica nelle discipline del settore scientifico disciplinare IUS/07, sia in Italia 

sia all’estero, e tale attività è variegata e ottima per intensità e per continuità. Emerge un impegno continuo e 

congruo nella attività di studio, di ricerca e di terza missione - anche in ruoli di responsabilità e leadership - e 

partecipazione a convegni in qualità di relatore, in Italia e all’estero, con la presenza in qualità di esperto anche 

in numerosi contesti internazionali. Dall’analisi complessiva del curriculum, spiccano il ruolo di componente 

del Comitato di Direzione della importante Rivista “Giurisprudenza Italiana”, del Comitato per la valutazione 

scientifica dell’ importante Rivista “Argomenti di diritto del lavoro” e del Comitato Direttivo della Rivista 

“Massimario di Giurisprudenza del Lavoro”, così come va sottolineata in particolare la significativa e rilevante 

esperienza maturata a livello istituzionale, quale Vice-Ministro del Lavoro nel Governo presieduto dal sen. 

Monti. Nel corso degli anni, è stato Consulente giuridico per diversi Ministeri e rappresentante italiano in 

numerosi contesti e istituzioni, anche internazionali. Eccellente viene considerato il profilo curriculare anche 

in relazione alla esperienza maturata nelle altre attività universitarie e istituzionali in genere. In sintesi, il 

profilo curriculare è tale da evidenziare una posizione di eccellenza nel panorama nazionale e internazionale. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

 



Il candidato presenta 15 pubblicazioni, con 2 monografie e 13 prodotti non monografici (di cui 10 in Riviste 

di fascia A e 3 contributi in volumi), tutte caratterizzate da una collocazione editoriale di rilievo nazionale e 

internazionale.  

La produzione scientifica del candidato Michel Martone denota continuità sotto il profilo temporale, ottima 

varietà e attualità dei temi affrontati, correttezza dell’impostazione metodologica, notevole capacità di 

elaborazione critica e di argomentazione giuridica, nonché chiarezza espositiva. Degni di apprezzamento, tra 

le pubblicazioni presentate, risultano i due lavori monografici (del 2002 e del 2006) per l’approccio originale 

e il rigore metodologico. In particolare spicca il secondo volume, pubblicato in prestigiosa collana, è stato 

selezionato tra i libri dell’anno nella scienza giuridica dalla Giuria dell’Istituto L. Sturzo. Anche gli scritti non 

monografici confermano l’elevata qualità della produzione scientifica, con un particolare apprezzamento per 

lo studio sul reddito di cittadinanza del 2017, che testimonia l’approccio interdisciplinare del candidato e la 

capacità di inquadramento degli istituti giuslavoristici, tenendo conto anche delle implicazioni di carattere 

economico e sociale. Il corposo contributo sulla subordinazione del 2012 ha contribuito in modo significativo 

al progresso dei temi di ricerca nel settore del diritto del lavoro. 

La varietà degli argomenti trattati è altresì indice di una forte propensione multidisciplinare, come 

peraltro dimostrano le due monografie (non solo lavoro pubblico e privato e diritto sindacale); così 

come le altre pubblicazioni vertono dai temi del diritto della previdenza sociale (nn. 7, 9 e 12) al 

diritto del lavoro e diritto pubblico (n. 1), a quello comunitario (n. 15), al diritto civile (nn. 2 e 13) e 

a quello di famiglia (n. 6)). Le pubblicazioni dimostrano, inoltre, capacità critica e attenzione alle 

implicazioni economico-sociali delle questioni trattate (nn. 1, 5, 6 e 7), oltre all’interesse per l’Autore 

ad approfondire con originalità, anche metodologica (nn. 1 e 2), le questioni di maggiore attualità 

(nn. 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10). La produzione scientifica allegata dimostra, infine, piena capacità di 

inquadramento degli istituti giuslavoristici (nn. 1, 2, 3, 4, 5, 7 e 14).  
Complessivamente le pubblicazioni allegate alla domanda dimostrano l’elevata qualità e il carattere innovativo 

della ricerca.  

In sintesi, la produzione scientifica del candidato va considerata di ottima qualità in relazione al settore 

disciplinare/concorsuale. 
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PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA 

LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/B2 SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE IUS07 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI DIRITTO ED ECONOMIA DELLE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE, FACOLTA’ DI ECONOMIA BANDITA CON D.R. N. 2782/2017 DEL 

7/11/2017 (AVVISO DI INDIZIONE PUBBLICATO SU G.U. N. 91 DEL 28/11/2017) 

 

 

 

 

VERBALE N. 3 

ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE SCIENTIFICHE E 

VALUTAZIONI COMPLESSIVE E COMPARATIVE DEI CANDIDATI 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva, nominata con D.R. n. 821/2018 del 19/3/2018, 

pubblicato sulla G.U. n. 29 del 10/4/2018, come rettificato dal D.R. n. 1407/2018 del 29/5/2018, pubblicato 

sulla G.U. n. 48 del 19/6/2018 è composta dai: 

Prof. Maurizio Ricci, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Foggia; 

Prof.ssa Marina Brollo, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Udine; 

Prof. Riccardo Salomone, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Trento. 

si riunisce il giorno 5 novembre 2018 alle ore 14 presso presso l’Aula Navarrini della Facoltà di Economia, 

via del Castro Laurenziano, n. 9 per l’accertamento delle competenze linguistiche dei candidati, come 

previsto dal Bando di concorso e specificato nell’allegato n. 1 del verbale 1. 

Si procede all’appello nominale dei candidati.  

Risulta presente il Prof. Michel Martone, mentre è assente la Prof. Luisa Corazza.  

La Commissione procede all’identificazione, a mezzo di idoneo documento di riconoscimento, del candidato 

presente, che viene invitato ad apporre la propria firma sul foglio di presenza, allegato al presente verbale 

(ALLEGATO A al verbale 3) ed a prendere posto nell’aula. 

Si procede allo svolgimento della prova per accertare la conoscenza della lingua inglese attraverso la 

simulazione di una lezione sul tema dei poteri del datore nel lavoro privato e/o pubblico come individuato e 

con i criteri indicati nell’allegato n. 1 del verbale 1. 

Il candidato, Prof. Michel Martone, nell’ambito del tema di carattere generale individuato dalla 

Commissione sceglie lo specifico profilo: “The powers of the private employer”. La prova inizia alle ore 

14.27 e termina alle ore 14.45. Al termine della prova la Commissione accerta che il candidato possiede le 

competenze linguistiche richieste dall’art. 1 del bando. 

Al termine la Commissione redige una relazione, contenente: 

- valutazione collegiale della prova in lingua straniera (ALLEGATO B al verbale 3) 

- giudizio collegiale complessivo e comparativo in relazione al curriculum ed agli altri titoli e 

indicazione del candidato selezionato per il prosieguo della procedura che prevede la chiamata da parte 

del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione (ALLEGATO C al verbale 3). 

La Commissione, all'unanimità, sulla base delle valutazioni formulate, dichiara il candidato Prof. Michel 

Martone vincitore della procedura selettiva di chiamata ai sensi dell’art.18 della L.240/2010 per la copertura 

di n. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI PRIMA FASCIA AI SENSI 

DELL’ART. 18 DELLA LEGGE N. 240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/B2 SETTORE 

SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS07 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI DIRITTO ED ECONOMIA 

DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente la relazione finale 

riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, sarà 

depositata in busta chiusa presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i 



conseguenti adempimenti da parte del dott. Stefano Sansone, incaricato dal Direttore del Dipartimento, Prof. 

Daniele Vattermoli, ad assicurare il supporto amministrativo. 

 

Roma, lì 5 novembre 2018. 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

LA COMMISSIONE 

 

Prof. Maurizio Ricci, Presidente 

 

Prof.ssa Marina Brollo, Componente  

 

Prof. Riccardo Salomone, Segretario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO A AL VERBALE 3 

(foglio presenza del giorno 05 novembre 2018) 

 

Cognome e nome                         data di nascita            documento          Firma 

 

Prof. Corazza Luisa 

Prof. Martone Michel                                       - OMISSIS -                             

 

ALLEGATO B AL VERBALE 3 

Candidato 

Prof. Michel MARTONE  

Valutazione collegiale della prova in lingua straniera 

Il candidato ha sostenuto una prova per accertare la conoscenza della lingua inglese con risultati ottimi. La 

lezione in lingua straniera ha riguardato: The powers of the private employer. 

La lezione è stata congrua nei tempi, precisa nella sostanza e scorrevole nella forma espositiva. 

Il candidato Michel Martone possiede le competenze linguistiche richieste dall’art. 1 del bando e verificate 

nelle modalità previste dal verbale n. 1 del 27 settembre 2018. 

ALLEGATO C AL VERBALE 3 

Candidato  

Prof. Michel MARTONE  

Valutazione complessiva  

Alla luce delle valutazioni di cui agli allegati n. 1 del verbale 2 e all’allegato B del verbale 3, dopo approfondito 

esame, il candidato presenta un ottimo profilo curriculare, comprensivo di un’attività didattica continua ed 

intensa prestata a livello universitario coerente con il settore disciplinare/concorsuale.  

Complessivamente le pubblicazioni allegate alla domanda dimostrano l’elevata qualità e il carattere innovativo 

ed interdisciplinare della ricerca, nonché la varietà ed attualità dei temi trattati. In sintesi, la produzione 

scientifica del candidato può essere considerata di ottima qualità in relazione al settore 

disciplinare/concorsuale.  

Eccellente viene considerato il profilo curriculare anche in relazione alla esperienza maturata nelle altre attività 

universitarie e istituzionali in genere sulle tematiche ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07.  

La prova di lingua inglese, effettuata tramite la simulazione di una lezione, ha dato ottimi risultati.  

In definitiva, la valutazione complessiva del candidato Michel Martone è ottima nel panorama nazionale ed 

internazionale e quindi la Commissione, all’unanimità, lo propone come candidato selezionato per il prosieguo 

della procedura che prevede la chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento quale professore ordinario di 

diritto del lavoro. 
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PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA 

LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/B2 SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE IUS07 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI DIRITTO ED ECONOMIA DELLE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE, FACOLTA’ DI ECONOMIA BANDITA CON D.R. N. 2782/2017 DEL 

7/11/2017 (AVVISO DI INDIZIONE PUBBLICATO SU G.U. N. 91 DEL 28/11/2017) 

 

RELAZIONE FINALE 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n. 821/2018 del 19/3/2018 

pubblicato sulla G.U. n. 29 del 10/4/2018 come rettificato dal D.R. n. 1407/2018 del 29/5/2018 pubblicato 

sulla G.U. n. 48 del 19/6/2018 è composta dai: 

Prof. Maurizio Ricci, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Foggia; 

Prof.ssa Marina Brollo, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Udine; 

Prof. Riccardo Salomone, Ordinario nel SSD IUS07 dell’Università degli Studi di Trento. 

Si riunisce il giorno 5 novembre 2018 alle ore 15 presso l’Aula Navarrini della Facoltà di Economia, via del 

Castro Laurenziano, n. 9 per la stesura della relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

Nella riunione preliminare (svolta, per via telematica, il giorno 27 settembre 2018) la Commissione ha 

provveduto ad eleggere il Presidente ed il Segretario, attribuendo tali funzioni rispettivamente al Prof. Maurizio 

Ricci ed al Prof. Riccardo Salomone ed ha individuato quale termine per la conclusione dei lavori concorsuali 

il giorno 25 novembre 2018. 

Ciascun commissario ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 

c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con gli altri Membri della Commissione. 

La Commissione ha quindi provveduto, con apposito verbale, a prendere atto dei criteri di selezione previsti 

nel bando per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica dei 

candidati, nonché dei criteri generali fissati dal dm n. 120/2016, ed a consegnarlo al responsabile 

amministrativo della procedura, affinché provvedesse ad assicurarne la pubblicazione sul sito dell’Ateneo. 

Nella seconda riunione, svolta con presenza fisica, presso presso l’Aula Navarrini della Facoltà di Economia, 

via del Castro Laurenziano, n. 9,  che si è tenuta il giorno 5 novembre 2018, dalle ore 11, ciascun Commissario, 

presa visione dell’elenco ufficiale dei candidati (e della rinuncia dei candidati proff. Stefano Giubboni, Valerio 

Maio ed Edoardo Ales), ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 

52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi, che pertanto risultano essere i 

seguenti: Proff. Luisa Corazza e Michel Martone. 

La Commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando e nel verbale n. 1, ha preso in 

esame la documentazione trasmessa dai candidati in formato elettronico ed ha proceduto, per ciascuno di essi, 

a stendere un profilo curriculare, una valutazione collegiale del profilo curriculare, una valutazione 

complessiva di merito dell’attività di ricerca (ALLEGATO 1 alla presente relazione). 

Nella terza riunione che si è tenuta sempre con presenza fisica in data 5 novembre 2018, presso l’Aula 

Navarrini della Facoltà di Economia, via del Castro Laurenziano, n. 9, dalle ore 14, la Commissione ha 

proceduto alla verifica delle competenze linguistiche dei candidati, così come previsto dall’art. 1 del bando e 

dall’allegato n. 1 del verbale 1 ed ha redatto, per ciascuno di essi, una valutazione collegiale della prova in 

lingua inglese. Risulta presente il Prof. Michel Martone, mentre è assente la Prof. Luisa Corazza 

(ALLEGATO 2 alla presente relazione). 

Al termine, la Commissione ha effettuato una valutazione complessiva del candidato (ALLEGATO 3 alla 

presente relazione). 

Al termine la Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate, ha dichiarato il candidato 

Prof. Michel Martone vincitore della procedura selettiva di chiamata, ai sensi dell’art.18 della Legge 240/2010, 

per la copertura di N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI PRIMA FASCIA AI 

SENSI DELL’ART. 18 DELLA LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/B2 SETTORE 

SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS07 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI DIRITTO ED ECONOMIA 

DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE. 

La Commissione dichiara conclusi i lavori e raccoglie tutti gli atti della procedura in un plico che viene chiuso 

e sigillato con l’apposizione delle firme di tutti i commissari sui lembi di chiusura. 



Il plico contenente copia dei verbali delle singole riunioni e della relazione finale riassuntiva (con allegati tutti 

i giudizi espressi sui candidati) sarà trasmesso – unitamente ad una nota di accompagnamento – al responsabile 

amministrativo della procedura presso il Settore Concorsi Personale docente – Area Risorse umane per i 

conseguenti adempimenti da parte del dott. Stefano Sansone, incaricato dal Direttore del Dipartimento, Prof. 

Daniele Vattermoli, ad assicurare il supporto amministrativo. 

I verbali e la relazione finale riassuntiva (con i relativi allegati) vengono trasmessi anche in formato elettronico 

all’indirizzo: scdocenti@uniroma1.it 

I verbali e la relazione finale riassuntiva (con i relativi allegati) saranno resi pubblici per via telematica sul sito 

dell’Ateneo. 

La Commissione termina i lavori alle ore 16 del giorno 5 novembre 2018. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Maurizio Ricci, Presidente 

 

Prof.ssa Marina Brollo, Componente  

 

Prof. Riccardo Salomone, Segretario 
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ALLEGATO N. 1 ALLA RELAZIONE FINALE 

Candidata  

Prof.ssa Luisa CORAZZA 

 

Profilo curriculare 

La candidata è stata ricercatrice in diritto del lavoro (2002-2004) presso l’Università di Bologna. Nel periodo 

2006-2015 è stata professoressa associata di diritto del lavoro presso l’Università del Molise, dove, dal 

novembre 2015, è professoressa ordinaria di diritto del lavoro e in tale veste ha fornito un buon contributo 

individuale alle attività di didattica e di ricerca in riferimento ai diversi temi del settore concorsuale 12/B2- 

settore scientifico disciplinare IUS/07.  

La candidata, dal 1999 ad oggi, ha svolto insegnamenti di diritto del lavoro, diritto sindacale e diritto della 

previdenza sociale in diverse Università Italiane. La candidata ha svolto attività di docenza presso corsi di 

master, scuole, corsi di dottorato e cicli seminariali in Università italiane e straniere. Dal 2006-2007, è titolare 

degli insegnamenti di diritto del lavoro e diritto del lavoro nell’UE presso l’Università del Molise. Dal 2014-

2015, è titolare di un insegnamento presso la Università LUISS Guido Carli.  

La candidata ha svolto incarichi accademici e ricoperto importanti responsabilità nell’ambito del dottorato di 

ricerca presso l’Università del Molise, dove ricopre la delega del Rettore per il mercato del lavoro prima come 

delegata (1 novembre 2013-23 ottobre 2017), poi come pro-rettrice (a decorrere dal 24 ottobre 2017). La 

candidata ha soggiornato per studio all’estero (tra gli altri Università di Berkley), ha partecipato a significativi 

progetti di ricerca e riveste ruoli di responsabilità in Fondazioni nazionali.  

La produzione scientifica della candidata, che si compone di 77 tra articoli e contributi, 32 tra articoli e note a 

sentenza pubblicati in riviste di classe A e 2 monografie, risulta complessivamente riconducibile alle discipline 

del settore scientifico di riferimento IUS/07 e attesta il significativo e continuativo impegno nella ricerca. 

La candidata è componente del Comitato direttivo della Rivista “Giornale di diritto del lavoro e relazioni 

industriali” e del comitato scientifico della collana “Diritto del lavoro nei sistemi giuridici nazionali, integrati 

e transnazionali”.  

La candidata è stata consigliere giuridico del Ministro per le Pari Opportunità (10 aprile 2003-30 giugno 2004), 

consulente della Commissione Pari Opportunità (1 luglio 2004-31 dicembre 2005), componente del Collegio 

Arbitrale dell’Agenzia Nazionale per la gestione dell’Albo dei Segretari Comunali (anni 2008-2009) e membro 

delle Commissioni di Certificazione delle Università di Roma Tre e del Molise. Dal 2015, la candidata è 

nominata dal Presidente della Repubblica consulente per le questioni di carattere sociale. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

 

La candidata ha svolto attività didattica nelle discipline del settore scientifico-disciplinare IUS/07, sia in Italia 

sia all’estero, e tale attività è variegata e ottima per intensità e per continuità. Emerge inoltre un impegno 

continuo e congruo nella attività di studio e nella partecipazione a convegni in qualità di relatore, anche 

all’estero, con la presenza in qualità di membro in diversi gruppi e progetti di ricerca. Dall’analisi complessiva 

del curriculum, spiccano la partecipazione al comitato direttivo dell’importante Rivista “Giornale di diritto del 

lavoro e relazioni industriali” e al comitato scientifico della collana “Diritto del lavoro nei sistemi giuridici 

nazionali, integrati e transnazionali”, oltre che la consulenza prestata al Presidente della Repubblica per le 

questioni di carattere sociale. Ottimo viene considerato il profilo curriculare in relazione alla esperienza 



maturata nelle altre attività universitarie e istituzionali in genere, con particolare riferimento all’Università del 

Molise.  

In sintesi, il profilo curriculare della candidata è tale da evidenziare una posizione ottima nel panorama 

nazionale e internazionale. 

 

 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

 

La candidata presenta 15 pubblicazioni, di cui 2 monografie e 13 tra articoli e note a sentenza pubblicati in 

Riviste di fascia A, tutti caratterizzati da una collocazione editoriale di rilievo, alcune anche in Riviste 

internazionali. Tutte le pubblicazioni presentate sono congrue con il settore disciplinare IUS/07. La produzione 

scientifica della candidata denota continuità sotto il profilo temporale, piena correttezza dell’impostazione 

metodologica, più che buona capacità di elaborazione critica e di argomentazione giuridica, nonché ottima 

chiarezza espositiva. Nel complesso si segnala una sicura varietà e attualità dei temi affrontati, anche se, ai fini 

della presente valutazione, quattro degli articoli presentati riprendono il tema di una delle due monografie e 

non sono presenti pubblicazioni relative al diritto del lavoro pubblico. 

Degni di un complessivo apprezzamento, nell’ambito delle pubblicazioni presentate, risultano i due lavori 

monografici (del 2004 e del 2012), specie il secondo per l’approccio originale e la buona capacità di 

elaborazione critica. Anche gli scritti non monografici confermano la più che buona qualità della produzione 

scientifica, con una segnalazione per la pubblicazione n. 7, in cui si analizza molto efficacemente l’impatto 

della crisi economica sul principio di condizionalità, il cui ricorso è auspicato anche per promuovere forme di 

auto impiego.  

Complessivamente le pubblicazioni allegate alla domanda dimostrano una sicura sensibilità interpretativa e il 

carattere originale della ricerca della candidata, anche se alcune vanno considerate nei limiti della loro finalità, 

come gli scritti n. 3 e 13, che si sviluppano essenzialmente in brevi ricostruzioni del dibattito dottrinale o 

giurisprudenziale e quelli n. 6 e 14, che sono due brevi note a sentenza, in cui è ben sintetizzata l’evoluzione 

giurisprudenziale e dottrinale nelle materie trattate. 

In definitiva, la produzione scientifica della candidata può essere considerata di qualità quasi ottima in 

relazione al settore disciplinare/concorsuale del diritto del lavoro. 

 

 

Candidato  

Prof. Michel MARTONE  

 

Profilo curriculare 

Dal 2008, il candidato Michel Martone è professore ordinario di diritto del lavoro presso l’Università di 

Teramo, ove era stato ricercatore in diritto del lavoro (dal 2000), poi professore associato (dal 2002) e in tali 

ruoli ha fornito un significativo e prolungato contributo individuale alle attività di didattica e di ricerca in 

riferimento ai diversi temi del settore concorsuale 12/B2- settore scientifico disciplinare IUS/07.  



Il candidato, dal 1999 ad oggi, ha svolto insegnamenti di diritto del lavoro privato e pubblico e diritto sindacale 

in diverse Università italiane. Il candidato ha svolto altre attività di docenza presso corsi di master, scuole, 

corsi di dottorato e cicli seminariali in Università italiane e straniere. Dal 2005, è titolare di insegnamenti di 

diritto del lavoro presso l’Università LUISS Guido Carli. Dal 2000 (ad esclusione di un periodo di aspettativa), 

è titolare degli insegnamenti di diritto del lavoro o diritto sindacale nell’Università di Teramo. Il candidato è 

stato (2009-2016) docente stabile presso la Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione (SNA).  

Il candidato ha svolto incarichi scientifici e accademici, anche nell’ambito dei dottorati di ricerca, in Università 

Italiane (tra questi: è membro del Comitato Direttivo di master presso l’Università di Roma Tre; è membro del 

Comitato Scientifico di master presso l’Università del Sannio) e straniere (tra questi: Cornell University). 

La produzione scientifica del candidato, che si compone di 72 tra articoli e contributi, 24 articoli pubblicati in 

riviste di classe A e 2 monografie, risulta complessivamente riconducibile alle discipline del settore scientifico 

di riferimento IUS/07 e attesta il significativo e continuativo impegno nella ricerca. 

Il candidato è componente della “struttura per le crisi di impresa” (Ministero dello Sviluppo Economico, dm 

13 gennaio 2017). Tra gli altri incarichi istituzionali svolti, nel 2014, ha partecipato all’International Visitor 

Leadership Program (Dipartimento Stato USA). Nel 2009-2011, è stato rappresentante italiano nel Consiglio 

di Amministrazione di EuroFound (Fondazione europea di Dublino per il miglioramento delle condizioni di 

vita e di lavoro). Nel 2006, è stato componente della Commissione scientifica per la semplificazione 

amministrativa e la riforma della disciplina del lavoro pubblico (Ministero della Funzione pubblica). Ha 

partecipato alla Commissione Scientifica per la redazione di uno Statuto dei lavori (Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, dm 4 marzo 2004).  

Il candidato è componente del Comitato di Direzione della Rivista “Giurisprudenza Italiana”, del Comitato per 

la valutazione scientifica della Rivista “Argomenti di diritto del lavoro” e del Comitato Direttivo della Rivista 

“Massimario di Giurisprudenza del Lavoro”. 

Il candidato è stato consigliere giuridico del Ministro per la pubblica amministrazione e innovazione (dm 15 

febbraio 2010) e Vice-Ministro del Lavoro (novembre 2011-aprile 2013), con deleghe al mercato del lavoro, 

ammortizzatori sociali, occupazione giovanile e relazioni industriali.  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

 

Il candidato ha svolto attività didattica nelle discipline del settore scientifico disciplinare IUS/07, sia in Italia 

sia all’estero, e tale attività è variegata e ottima per intensità e per continuità. Emerge un impegno continuo e 

congruo nella attività di studio, di ricerca e di terza missione - anche in ruoli di responsabilità e leadership - e 

partecipazione a convegni in qualità di relatore, in Italia e all’estero, con la presenza in qualità di esperto anche 

in numerosi contesti internazionali. Dall’analisi complessiva del curriculum, spiccano il ruolo di componente 

del Comitato di Direzione della importante Rivista “Giurisprudenza Italiana”, del Comitato per la valutazione 

scientifica dell’ importante Rivista “Argomenti di diritto del lavoro” e del Comitato Direttivo della Rivista 

“Massimario di Giurisprudenza del Lavoro”, così come va sottolineata in particolare la significativa e rilevante 

esperienza maturata a livello istituzionale, quale Vice-Ministro del Lavoro nel Governo presieduto dal sen. 

Monti. Nel corso degli anni, è stato Consulente giuridico per diversi Ministeri e rappresentante italiano in 

numerosi contesti e istituzioni, anche internazionali. Eccellente viene considerato il profilo curriculare anche 

in relazione alla esperienza maturata nelle altre attività universitarie e istituzionali in genere. In sintesi, il 

profilo curriculare è tale da evidenziare una posizione di eccellenza nel panorama nazionale e internazionale. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

 



Il candidato presenta 15 pubblicazioni, con 2 monografie e 13 prodotti non monografici (di cui 10 in Riviste 

di fascia A e 3 contributi in volumi), tutte caratterizzate da una collocazione editoriale di rilievo nazionale e 

internazionale.  

La produzione scientifica del candidato Michel Martone denota continuità sotto il profilo temporale, ottima 

varietà e attualità dei temi affrontati, correttezza dell’impostazione metodologica, notevole capacità di 

elaborazione critica e di argomentazione giuridica, nonché chiarezza espositiva. Degni di apprezzamento, tra 

le pubblicazioni presentate, risultano i due lavori monografici (del 2002 e del 2006) per l’approccio originale 

e il rigore metodologico. In particolare spicca il secondo volume, pubblicato in prestigiosa collana, è stato 

selezionato tra i libri dell’anno nella scienza giuridica dalla Giuria dell’Istituto L. Sturzo. Anche gli scritti non 

monografici confermano l’elevata qualità della produzione scientifica, con un particolare apprezzamento per 

lo studio sul reddito di cittadinanza del 2017, che testimonia l’approccio interdisciplinare del candidato e la 

capacità di inquadramento degli istituti giuslavoristici, tenendo conto anche delle implicazioni di carattere 

economico e sociale. Il corposo contributo sulla subordinazione del 2012 ha contribuito in modo significativo 

al progresso dei temi di ricerca nel settore del diritto del lavoro. 

La varietà degli argomenti trattati è altresì indice di una forte propensione multidisciplinare, come 

peraltro dimostrano le due monografie (non solo lavoro pubblico e privato e diritto sindacale); così 

come le altre pubblicazioni vertono dai temi del diritto della previdenza sociale (nn. 7, 9 e 12) al 

diritto del lavoro e diritto pubblico (n. 1), a quello comunitario (n. 15), al diritto civile (nn. 2 e 13) e 

a quello di famiglia (n. 6)). Le pubblicazioni dimostrano, inoltre, capacità critica e attenzione alle 

implicazioni economico-sociali delle questioni trattate (nn. 1, 5, 6 e 7), oltre all’interesse per l’Autore 

ad approfondire con originalità, anche metodologica (nn. 1 e 2), le questioni di maggiore attualità 

(nn. 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10). La produzione scientifica allegata dimostra, infine, piena capacità di 

inquadramento degli istituti giuslavoristici (nn. 1, 2, 3, 4, 5, 7 e 14).  
Complessivamente le pubblicazioni allegate alla domanda dimostrano l’elevata qualità e il carattere innovativo 

della ricerca.  

In sintesi, la produzione scientifica del candidato va considerata di ottima qualità in relazione al settore 

disciplinare/concorsuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO B AL VERBALE 3 

 

Candidato 

Prof. Michel MARTONE  

 

Valutazione collegiale della prova in lingua straniera 

 

Il candidato ha sostenuto una prova per accertare la conoscenza della lingua inglese con risultati ottimi. La 

lezione in lingua straniera ha riguardato: The powers of the private employer. 

La lezione è stata congrua nei tempi, precisa nella sostanza e scorrevole nella forma espositiva. 

Il candidato Michel Martone possiede le competenze linguistiche richieste dall’art. 1 del bando e verificate 

nelle modalità previste dal verbale n. 1 del 27 settembre 2018. 

 

 

 

ALLEGATO C AL VERBALE 3 

Candidato  

Prof. Michel MARTONE  

 

Valutazione complessiva  

 

Alla luce delle valutazioni di cui agli allegati n. 1 del verbale 2 e all’allegato B del verbale 3, dopo approfondito 

esame, il candidato presenta un ottimo profilo curriculare, comprensivo di un’attività didattica continua ed 

intensa prestata a livello universitario coerente con il settore disciplinare/concorsuale.  

Complessivamente le pubblicazioni allegate alla domanda dimostrano l’elevata qualità e il carattere innovativo 

ed interdisciplinare della ricerca, nonché la varietà ed attualità dei temi trattati. In sintesi, la produzione 

scientifica del candidato può essere considerata di ottima qualità in relazione al settore 

disciplinare/concorsuale.  

Eccellente viene considerato il profilo curriculare anche in relazione alla esperienza maturata nelle altre attività 

universitarie e istituzionali in genere sulle tematiche ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07.  

La prova di lingua inglese, effettuata tramite la simulazione di una lezione, ha dato ottimi risultati.  

In definitiva, la valutazione complessiva del candidato Michel Martone è ottima nel panorama nazionale ed 

internazionale e quindi la Commissione, all’unanimità, lo propone come candidato selezionato per il prosieguo 

della procedura che prevede la chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento quale professore ordinario di 

diritto del lavoro. 

 


